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L'inatteso viaggio del presidente americano nel Medio Oriente 

Carter ha assunto ora in prima persona 
il tentativo di sbloccare il negoziato 

La clamorosa decisione venuta dopo che i colloqui con Begin erano già stati dati per falliti - Sod-
. disfazione ma anche cautela a Washington sull'annuncio del ritiro delle truppe cinesi dal Vietnam 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — In un estre
mo, drammatico tentativo di 
salvare il negoziato tra Israe
le ed Egitto il presidente de
gli Stati Uniti parte domani, 
mercoledì, per il Medio Orien
te. L'annuncio è venuto dalla 
Casa Bianca alla fine della 
mattinata di ieri dopo tre gior
ni di convulse trattative con 
Begin, che fino alla tarda se
rata di sabato sembravano 
decisamente fallite. Nella mat
tinata di domenica invece 
giungeva la notizia che Carter 
aveva presentato al primo 
ministro israeliano proposte 
nuove sui due punti chiave 
del dissenso tra israeliani ed 
egiziani. Il primo era il le
game da stabilire ira il trat
tato di pace fra 11 Cairo e 
Tel Aviv e la meccanica del
la attuazione della autono
mia della Cisgiordania e del
ta striscia di Gaza. Il secon
do era l'ampiezza o i limiti 
della libertà egiziana di 
stringere alleanze con altri 
paesi arabi. In sostanza l'im
passe si è creata per la de
cisa opposizione israeliana 
da una parte ad accettare 
un qualsiasi legame tra pa
ce separata Egitto-Israele e 
avvenire della Cisgiordania 
e Gaza e dall'altra a lascia
re che l'Egitto si consideras
se libero di stringere allean
ze con altri Stati Arabi nono
stante la pace con Israele. 

Gli americani avevano da
to l'impressione, in questi ul
timi tempi, di appoggiare la 
posizione di Sadat. Ma la 
reazione di Begin è stata du
rissima costrigendo Carter a 
compiere un gesto estremo 
nel tentativo di evitare un 
fallimento che avrebbe ri
percussioni impreuedibili in 
una zona del mondo che ri
mane, malgrado i conflitti in 
altre parti, di primario e 
« vitale * '" interesse per - gli 
Stati Uniti. Non è ancora chia
ro, nel momento in cui scri
viamo, se il gesto di Carter 
potrà avere valore risolutì-
vo. Chiare sono invece le mo
tivazioni che hanno indotto 
iì capo della Casa Bianca 
a impegnarsi di nuovo e nel 
modo pia diretto nello sfor
zo teso a sciogliere il nodo. 
A giudizio della amministra
zione americana Sadat non 
può rimanere a lungo nella 
posizione di stallo che dura 
dai colloqui di Camp David 
del settembre scorso: o si va 
alla pace con Israele oppure 
il presidente egiziano può 
essere costretto a riallaccia
re il dialogo con i paesi del 
« fronte della fermezza » 
che ormai comprende anche 
l'Iran. In quest'ultimo caso 
potrebbe crearsi, a giudizio 
della Casa Bianca, un peri
colo di guerra imminente. 
Israele infatti potrebbe es
sere spinta ad una operazio
ne militare preventiva pri
ma che l'assieme del fron
te arabo si metta in movi
mento. Ed è superfluo sotto
lineare che cosa ciò potreb
be comportare. E' questo lo 
sfondo che ha indotto Car
ter a cercare di indurre Be
gin a fare qualche conces
sione a Sadat. Ma il primo 
ministro israeliano parte da 
un altro assunto. A suo giu
dizio. già oggi il rapporto 
di forza milifare non è favo
revole a Israele. Tra Iran, 
Arabia Saudita. ìrak. Siria. 
Giordania e Libia gli arabi 
potrebbero mettere in cam
po un potenziale militare con
siderevolissimo e per di più 
in un momento in cui gli 
Stati Uniti non sono in gra
do di controllare né la poli
tica di Teheran né quella di 
Riad. Essenziale diventa per
ciò per Israele che l'Egitto 
non sólo firmi il trattato di 
pace ma che rinunci a Qual
siasi alleanza con altri Stati 
Arabi. In una parola in Israe
le si mira a fare in modo 
che II Cairo diventi alleato 
di Tel Aviv — anche se non 
lo si dice apertamente. Gli 
americani si muovono nella 
stessa prospettiva. Ma la lo
ro visione differisce da quel
la di Begin sui mezzi più 
adatti per portare Sadat ad 
accettarla. Lo scoglio, come 
si vede, è tutt'altro che fa
cile da superare. N* è sicu
ro che venga superato con 
il viaagio di Carter. Non a 
caso il portavoce della Ca
sa Bianca ha affermato, do
no averne dato l'annuncio. 
che *se le speranze di pace 
dovessero annullarsi il aiudi-
vo détta storia e dei nostri 
figli sarebbe di condanna del 
nostro operato*. 
• Sulla situazione détta peniso-

»a indocinese, rannuncio uf
ficiale del governo cinese s* 
condo cui è cominciato il n-
firo delle truppe dal Vietnam 
è stato accolto a Washington 
senza sorpresa. Fin da saba
to scorso infatti l'ambascia
tore della Repubblica popolare 
cinese aveva comunicato al se
gretario di Stato Vance che 
ima decisione in tal senso era 
stata assunta e che essa a-
crebbe avuto inizio di attua

zione entro pochissimi giorni. 
Una comunicazione analoga, 
d'altra parte, era stata fatta 
dal presidente Hua Guofeng 
al direttore di un importante 
giornale giapponese. Ovvia
mente nella capitale america
na si guarda con soddisfazio
ne a questo sviluppo positivo 
della pericolosa situazione 
creata dall'attacco cinese al 
Vietnam. Ma non si nasconde 
qualche preoccupazione per un 
certo numero di incognite che 
ancora permangono. La pri
ma riguarda l'affermazione 
vietnamita che contraddice il 
comunicato del governo cine
se. Ad Hanoi infatti si con
tinua a parlare di aspri com
battimenti tuttora in corso e 
al tempo stesso viene dichia

rata la « guerra popolare » 
contro l'invasore. La seconda 
incognita è in una certa oscu
rità del documento del gover
no cinese. Da esso non si com
prende ancora bene, infatti, 
se le truppe di Pechino ripren
derebbero l'offensiva in caso 
di attacco ai soldati che si ri
tirano oppure soltanto in caso 
di « nuovi attacchi » vietnami
ti nelle zone di frontiera, del 
genere di quelli che secondo 
Pechino avrebbero motivato la 
necessità di infliggere al Viet
nam una « lezione * militare. 
Una terza incognita è nelle 
voci secondo cui ingenti trup
pe cinesi sarebbero state am
massate verso il Laos dove, a 
giudizio di fonti americane, 
quarantamila soldati vietnami

ti sarebbero impegnati nel ten
tativo di liquidare l'attività 
di bande armate contro il go
verno di Vientiane. Si tratta, 
comunque, di incognite che 
verranno sciolte rapidamente, 
così come l'ultima relativa al 
contenuto della trattativa che 
Pechino propone ad Hanoi. 

In attesa che ciò avvenga 
gli « esperti » americani si a-
stengono dal tracciare un bi
lancio militare delie più di due 
settimane di scontri. Un ra
pido bilancio politico viene in
vece azzardato. Esso avrà ov
viamente bisogno di una ve
rifica dei fatti. Per ora co
munque a Washington si so
stiene che l'azione cinese ha 
ottenuto un risultato positivo 
e uno negativo. Il risultato po

sitivo per Pechino sarebbe co
stituito dal fatto che i cinesi 
hanno « sfidato impunemen
te* — vale a dire senza che 
si sia avuto un intervento di
retto sovietico a favore del 
Vietnam — il trattato firmato 
tra Mosca ed Hanoi. Il risul
tato negativo sarebbe invece 
costituito dal non essere riu
sciti a costringere il Vietnam 
a ritirare grossi contingenti 
dalla Cambogia. Si tratta di 
un bilancio che appare per 
ora, superficiale e semplifi
catore. Solo gli avvenimenti 
dei prossimi giorni e delle 
prossime settimane ci diran
no, ad ogni modo, quale sia 
la sua reale consistenza. 

Alber to Jacoviel lo 

PECHINO — Questa foto, diffusa dall'agenzia t Nuova Cina », mostra soldati cinesi che rastrellano il villaggio vietnamita di 
Loc Binh dopo averlo occupato 

La nota della Tass a commento dell'annuncio cinese 

1/ URSS scettica sul ritiro 
conferma I1 appoggio al Vietnam 

Gli organi di informazione continuano a denunciare l'aggressione e a par
lare di minacce contro il Laos - La « Pravda »: abbiamo tenuto i nervi a posto 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La nota della Tass 
relativa all'annuncio cinese 
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territorio vietnamita (della 
quale riferiamo in prima pa
gina) è stata diramata nel 
tardo pomeriggio, vale a di
re più di sei ore dopo che 
Pechino aveva reso pubbli
ca la nota e autorizzata » del
l'agenzia Nuova Cina, poi 
consegnata alle ambasciate 
accreditate in Cina. In pre
cedenza, tutto il tono degli 
organi di informazione — 
stampa e radiotelevisione — 
sovietici aveva continuato ad 
essere improntato alla de
nuncia dell'aggressione cine
se e delle minacce verso il 
Laos e alla mobilitazione in 
corso nel Vietnam. 

e Truppe cinesi si stanno 
concentrando nei pressi del
la frontiera con il Laos ». 
€ la RPC si accinge a sfer
rare un nuovo colpo contro 
la pace e la distensione ». 
« Pechino manovra per pro
tocare incidenti e creare un 
nuovo focolaio di guerra »: 
questi i titoli dei vari bollet
tini TASS diramati fino a 
tarda notte dalle capitali del 
sud-est asiatico. Mosca in-
siste particolarmente sulle 

nuove . minacce. In pratica. 
ignorando la decisione cinese 
di ritiro delle truppe dal Viet
nam. sottolinea con forza che 
Pechino d» tpmpn « cerca di 
accreditare notizie sulla nor
malizzazione con il Viet
nam*. mentre in pratica 
« continua » nella politica di 
aggressione utilizzando tutti 
i mezzi bellici di cui dispone. 

Il vertice sovietico — met
tendo in rilievo questi fatti 
— segue la linea della e pie
na difesa » dei vietnamiti e 
ripete insistentemente quan
to viene affermato ad Hanoi 
con dichiarazioni ufficiali e 
note diplomatiche. 

Commentatori autorevoli tor
nano a far notare che non 
si potrà parlare di ritiro dei 
cinesi sino a quando dal ter
ritorio vietnamita non se ne 
sarà andato e l'ultimo solda
to ». Esperti militari preci
sano che proprio il tipo stes
so di aggressione e di guer
riglia lanciato contro il Viet
nam non permette di pren
dere in considerazione e af
fermazioni » ufficiali sul ri
tiro. Bisognerà quindi atten
dere alcuni giorni per com
prendere la realtà della si
tuazione. 

Per il momento ci sono solo 
da registrare le riserve del 

Cremlino di fronte alle no
tizie che giungono da Pechino 
e la insistenza nel ripetere 
che l'aggressione continua e 
chp ora è in pericolo anche 
il Laos. Corrispondenti sovie
tici da) sud-est asiatico rile
vano infatti che si registrano 
con centramenti di truppe ai 
confini con il Laos e che sono 
minacciate anche le frontiere 
indiane. -

Sul piano t diplomatico » va 
rilevata l'importanza di un in
tervento della Pravda. Juri 
Giukov, uno dei più noti com
mentatori dell'organo d e 1 
PCUS. denuncia la portata 
« strategica » della manovra 
cinese e fa notare, in sostan
za. che il gruppo dirigente 
di Pechino aggredendo il Viet
nam ha cercato di e provoca
re » l'URSS e gettare sulla bi
lancia del e confronto » il peso 
di una guerra dì aggressione. 
L'URSS - questo fa notare 
il commentatore — ha tenuto 
i nervi a posto, riuscendo a 
controllare la situazione senza 
portare il mondo sulla soglia 
di una catastrofe. Il discorso 
della Pravda è. in pratica, 
lo stesso che viene fatto nelle 
riunioni di partito e nelle as
semblee che si svolgono in 

questi giorni in tutti i posti 
di lavoro. In particolare l'ac
cento viene posto sull'impegno 
dell'URSS per mantenere la 
PSCc, proseguire ne i» poiiticc 
di distensione e non bloccare 
il rapporto con gli americani 
proprio nel momento in cui si 
delinea — come ha fatto no
tare Breznev nel suo discorso 
elettorale — la firma del trat
tato SALT 2. 

I sovietici cercano di con
trollare la situazione sia dal 
punto di vista politico che di
plomatico • mantenendo - uno 
stretto contatto con i dirigenti 
di Hanoi e di Phnom Penh. Su 
questi aspetti della politica di 
intese e di collaborazione si 
muovono tutti gli organi di 
stampa che fanno notare co
me l'URSS abbia già otte
nuto una < vittoria » sul piano 
del prestigio internazionale: 
gli impegni con il Vietnam 
vengono completamente rispet
tati, l'appoggio alla Cambogia 
è totale e. nello stesso tempo. 
si cerca di sviluppare una va
sta campagna diplomatica che 
punti a sottolineare la volontà 
di pace dell'URSS. 

Carlo Benedetti 

Gardner e Rijov 
ricevuti da Andreotti 

ROMA — Il presidente del 
consiglio ha ricevuto ieri sera, 
separatamente, l'ambasciato
re dell'URSS a Roma Nikita 
Rijov e l'ambasciatore degli 
USA * Roma Richard Gar-
ner. 

L'ambasciatore degli Stati 
Uniti ha consegnato ad An
dreotti una lettera del presi
dente Carter In risposta al 
messaggio che il presidente 
del consiglio gli aveva invia
to il 20 febbraio. 

L'on. Andreotti ha ricevu
to altresì l'ambasciatore del
l'URSS che, preannunciando 
un messaggio scritto di ri
sposta alla lettera indirizza
ta al presidente Breznev ha 
sottolineato che lo stesso pre
sidente Breznev, nei giorni 
scorsi, ha pubblicamente di
chiarato che il negoziato 
SALT « avrà un benifico in
flusso sul clima internazio
nale generale ». 

Dichiarazioni 
dell'ambasciatore 

cinese a Roma 
MILANO — n nuovo amba
sciatore cinese in Italia 
Chang Yueh ha voluto assi
curare il mondo dell'indu
stria, della fmanca e del com
mercio che il governo di Pe
chino desidera la pace e spe
ra che « non vi sia guerra 
mondiale entro la fine del se
colo ». Anzi la Cina « ha biso
gno di una congiuntura in
ternazionale di pace». Quan
to al conflitto con il Vietnam 
— ha detto — si tratta di 
una « azione limitata ». Que
ste dichiarazioni sono state 
rilasciate durante Tindirixso 
di saluto a un incontro a 
Milano, 

Cambogia : il FUNSK 
avrebbe preso Poipet 

BANGKOK — La città cam 
bogiana di Poipet sarebbe 
stata occupata ieri da reparti 
del FUNSK (Pronte di unio
ne nazionale per la salvezza 
della Cambogia). La conqui
sta di Poipet da parte delle 
forze della nuova Repubblica 
Popolare presieduta da Heng 
Samrln potrebbe significare 
— secondo « osservatori » 
thailandesi la « definitiva 
sconfitta» dei «khmer rossi » 
rimasti fedeli al deposto re
gime di Poi Pot — Ieng Sary 
— Khieu Samphan. 

Tuttavia, la radio «Voce 
della Cambogia democratica » 
— che trasmette presumibil
mente da una località della 
Cina meridionale — continua 
a segnalare «succiati» della 
guerriglia condotta dal «kh
mer rossi » contro 1 vietna
miti e le formazioni militari 
del FUI.SK. • 

Da parte sua, il « premier » 
thailandese Kriangsak 

Chammanand ha annunciato 
che la frontiera con la Cam
bogia è stata chiusa e che le 
forze armate della Thailandia 
sono state poste in stato d'al
larme in seguito ad una « in
cursione» compiuta domeni
ca da circa 200 soldati cam
bogiani (non ha precisato se 
del FUNSK o se «khmer 
rossi) nel villaggio di Klong 
Luek. che avrebbe provocato 
un morto e due feriti fra le 
guardie di frontiera. 

Chammanand — rispon
dendo indirettamente anche 
ad accuse mosse dal Viet
nam, che aveva accusato ti 
suo governo di agevolare la 
guerriglia contro il nuovo 
governo di Phnom Penh — 
ha ribadito la posinone di 
«assoluta neutralità nel con
flitto intemo cambogiano » 
assunta dal suo paese, che 
però — ha sottolineato il 
primo ministro — «è pronto 
a difendersi » da eventuali at
ti aggressivi. 

Dalla prima pagina 
Pechino 

nel sud-est asiatico e nel
l'Asia ». 

Questo annuncio era stato 
preceduto — come si è detto 
— da una dichiarazione fat
ta dal presidente Hua Guo
feng, domenica, al ministro 
britannico dell'Industria Eric 
Varley e. ieri mattina, da 
un editoriale del € Quotidiano 
del Popolo » dedicato all'81. 
anniversario della nascita di 
Ciu En-lai, nel quale si par
lava anche di una imminente 
e vittoriosa conclusione » del 
« contrattacco » cinese in ter
ritorio vietnamita. 

L'editoriale dell'organo del 
PCC ribadiva, però, che, no
nostante l'esito (giudicato ov
viamente e vittorioso ») della 
« lezione » al Vietnam, € la 
difesa delle nostre regioni di 
frontiera resta un compito se
rio e di lunga durata », ed 
aggiungeva testualmente: tal-
l'interno della Cina esiste tut
tora la lotta di classe ed esi
ste tuttora il nemico di clas
se. Non dobbiamo fare quello 
che può nuocere alla nostra 
causa e rallegrare invece i 
nostri nemici ». Una frase. 
come si vede, molto sibilli
na e che potrebbe essere po
sta in relazione alle voci di 
contrasti che l'« operazione 
punitiva » contro il Vietnam 
(ma anche altre scelte di po
litica economica interna) a-
vrebbe aperto in seno al
l'attuale gruppo dirigente ci
nese. Tanto più considerando 
il contenuto di un'intervista 

— comparsa, sempre ieri 
mattina, sul giornale di To
kyo e Yomiuri » — del vice-
primo-ministro di Pechino e 
vice presidente del PCC Li 
Xiannan (« numero 4 », oggi. 
nella scala gerarchica di Pe
chino), il quale, dopo avere 
confermato che le « truppe 
di frontiera » cinesi avrebbe
ro occupato venerdì scorno 
Lang Son realizzando così 
tutti gli obiettivi fissati allo 
inizio dell'* operazione » con
tro il Vietnam, ipotizza una 
revisione del « piano decen
nale » (1976 1985). che. a suo 
avviso, avrebbe posto alla 
Cina traguardi troppo « ambi
ziosi ». La Cina — ha detto 
Li Xiannan — si è prefissa 
un ritmo di sviluppo troppo 
rapido (in particolare per 
quanto riguarda la produzio
ne dell'acciaio, stabilita per 
il 1985 in 60 milioni di ton
nellate. di fronte ai 31 mi
lioni prodotti nel 1978) e po
trebbe quindi decidere di ral
lentare il programma delle 

* quattro modernizzazioni » 
(di cui, come è noto. Deng 
Xiaopmg è il più autorevole 
fautore). € Alcuni compagni, 
ed io sono fra questi, pensa
no — ha insistito Li Xian
nan — che abbiamo avuto 
troppa fretta ». C'è una re
lazione fra l'eventuale revi
sione di alcuni obiettivi del 
« piano decennale » cinese ed 
i problemi creatisi con l'aper
tura del conflitto cino - viet
namita?. è stato chiesto a Li 
Xiannan. Egli, naturalmente. 
ha negato: « Ciò non ha nes
sun coìleaamento con i com
battimenti ». ha risposto. 

Crea la nota del governo 
di Pechino, che è stata con
segnata alle ambasciate e dif
fusa attraverso l'agenzia 
€ Hsinhua », alcuni osserva
tori hanno notato una persi
stente ambiguità a proposi
to del ritiro delle truppe ci
nesi: in particolare. - si fa 
notare che. pur riafferman
do che non vengono avanza
te rivendicazioni territoriali 
nei confronti del Vietnam. 
essa parla di « controversie 
di confine e territoriali » da 
* risolvere ». per cui non è 
chiaro se la Cina considera 
definitive le frontif*re attuali 
fra i due paesi. Né risulta 
evidente quale tipo di col
legamento ven?a ipotizzato 
fra il ritiro delle truppe ci
nesi dal Vietnam e il <caso 
Cambogia ».. 

Hanoi 
spazzare via il nemico »: l'in
fero Vietnam — aveva sottoli
neato l'appello del PC — « è 
un campo di battaglia ». 

Una nota dell'agenzia ufficia
le VNA aveva dato notizia di 
violenti combattimenti ancora 
in corso « per il controllo del
la città di Lang Son e della 
sua periferia ». aveva comu
nicato che fino a venerdì scor
so sarebbero stati messi fuori 
combattimento (fra uccisi, fe
riti e catturati) 41JJ75 cinesi 
e confermato il concentra
mento di «numerose divisioni 
cinesi » alla frontiera con il 
Laos. 

Craxi 
to. la segreteria socialista fa
ceva però diffondere il testo 
di un commento deWAvanti!. 
che in parte riprendeva le in
dicazioni dell'editoriale dome
nicale dei giornale socialista. 
Secondo Craxi, sarebbe neces
sario esaminare ora tutte le 
soluzioni che «possano assume
re un significato di pausa co
struttiva» oltre che di € ga
ranzia europeista». Soluzioni 
subordinate, naturalmente, e 
«transitorie». L'articolo del-
YAvanti! conteneva però un 
passaggio in più rispetto alle 
ultime prese di posizione cra-
xiane, e affermava infatti che 
una tale eventualità avrebbe 
potuto essere resa possibile 
solo attraverso un « contribu
to positivo» di tutte le forze 
della disciolta maggioranza 

(evidentemente, questa ag
giunta rivela l'esistenza di un 
travaglio interno alla mag
gioranza socialista: non tutti 
hanno approvato, dati i ter
mini in cui è stata fatta, la 
proposta «limitata* di Craxi). 
Ma che cosa significa? I so
cialisti vorrebbero chiedere la 
astensione del PCI nei con
fronti di un governo a base ri
stretta, che li esclude? Questi 
gli interrogativi subito circola
ti. E infatti i giornalisti hanno 
posto la domanda a Enrico 
Berlinguer, dopo il colloquio 
della delegazione del PCI con 
il presidente della Repubbli
ca: la sua risposta — come 
riferiamo a parte — è stata 
inequivocabile. I comunisti 
non si asterranno certamen
te su di un governo che na
sca sulla base delle preclu
sioni anti-PCI della DC. 

L'atteggiamento della DC è 
stato ulteriormente precisato 
da Galloni (quando già si co
nosceva il testo dell'articolo 
di Craxi). Il capogruppo dei 
deputati de ha affermato che 
il suo partito non può supera
re i limiti della sua stessa 
strategia, non può costituire 
un « governo qualsiasi ». « Non 
è detto — ha affermato Gal
loni — che un governo a ter
mine. il quale magari allon
tanerebbe le elezioni anticipa
te solo di 5-6 mesi, non faccia 
pagare al paese un prezzo al
trettanto pesante di quello che 
pagherebbe con uno sciogli
mento anticipato delle Came
re ». Dietro questa prosa non 
è difficile intravedere quale 
tipo di risposta la DC dà al
l'idea craxiana del governo-
ponte. Il gruppo dirigente di 
Piazza del Gesù ritiene che 
l'unico scopo della segreteria 
socialista sia oggi quello di 
giungere in qualche modo al
le elezioni europee, occasione 
ritenuta dal PSI più favore
vole per le proprie liste, con-
dizipnando tutti gli sviluppi 
futuri a quel risultato, e quin
di facendo pesare sulla legi
slatura il rischio di uno scio
glimento del Parlamento di
lazionato solo di qualche me
se. La risposta è implicita ma 
sufficientemente trasparente: 
volete, come PSI, un centro
sinistra. o qualcosa che gli 
assomigli? E allora dovete 
esporvi e aderire a una solu
zione che abbia un « minimo 
di solidità ». Dunque, niente 
governi a termine. 

La designazione dei candi
dati democristiani alla presi
denza del Consiglio rispec
chia questa logica, anche se 
lascia delle porte aperte, e 
se è stata possibile soltanto 
attraverso una complicata 
trafila. Come era previsto, i 
nomi indicati dalla delegazio
ne de a Zaccagnini sono tre: 
Andreotti. Piccoli, Forlani. 
Una * rosa » aperta a soluzio
ni diverse, come è stato fatto 
intendere. Prima di giungere 
a questa decisione, il gruppo 
doroteo (Piccoli-Bisaglia) ave
va compiuto però una mossa 
sintomatica, proponendo l'ado
zione di una « rosa » che è 
stata definita «istituzionale*: 
soltanto il segretario del par
tito e il presidente, cioè Zac
cagnini e Piccoli. L'accetta
zione di una proposta come 
questa avrebbe cancellato da 
sola i nomi di Andreotti e di 
Forwiii. favorendo evidente
mente il gioco di Piccoli. Il 
colpo è stato parato però dal
le altre correnti. E nella riu
nione della Direzione de l'uni
co elemento di un certo rilie
vo è stato l'intervento di Gra
nelli, che ha criticato la con
dotta della crisi da parte del
la DC. una condotta — ha 
detto — che avrebbe dovuto 
essere « più flessibile » in oc
casione dei tentativi di An
dreotti e di La Malfa. 

E Craxi. al termine della 
giornata, come ha reagito 
alle repliche della DC? La 
dichiarazione che egli ha re
so al Quirinale, dopo il col
loquio con Pertini. è stata 
cauta, e ha ricalcato le li
nee dell'articolo dell'Aranti.'. 
ribadendo che e solo » una 
formula di tregua potrebbe 
evitare a questo punto le ele
zioni anticipate. « Per one
stà debbo aggiungere — ha 
soggiunto — che la dichia
razione del segretario della 
DC sulla rigidità dei confi
ni. se interpretata stretta
mente e rigidamente, è tale 
da tagliare l'erba sotto i 
piedi a qualsiasi soluzione po
sitiva della crisi ». Non ha 
fatto nessun accenno all'ar
gomento. usato da Galloni. 
del rischio che le elezioni an
ticipate. con una soluzione 
provvisoria, siano non evi
tate. ma solo fatte scivolare 
all'autunno. 

Pertini aveva incontrato 
ieri mattina i presidenti delle 
Camere. Ingrao e Fanfani. e 
gli ex presidenti della Re
pubblica Leone e Saragat. Si
gnificativi le dichiarazioni 
rilasciate da quest'ultimo. 
in polemica esplicita con i 
reti de alla partecipazione 
di uomini della Sinistra indi
pendente al governo. «TI 
PCI — ha detto Saragat — ha 
proposto la formazione di un 
governo di unità nazionale. 
più che mai necessario in 
questo travaglialo momento, 
accettando di non farne par
te a condizione che entrino 
nel governo rappresentanti 
parlamentari della sinistra 
indipendente. E" stato detto 
che si tratta di comunisti ma
scherati. Tale affermazione 
è contraria alla verità. Il 
presidente della Sinistra in
dipendente è il sen. Ferruc
cio Farri, nominato senato

re a vita dal presidente Ari- ' 
tonio Segni per avere illu- \ 
strato la patria. Il sen. Par- ! 
ri è un eroe della Resisten- j 
za, un fermissimo difensore 
della Costituzione della Re
pubblica, alla cui fondazio
ne ha dato un contributo 
prezioso ». 

Feltrinelli 
Marco Boato, dirigente di 
« Lotta continua ». che esiste 
un fascicolo SID. agli atti del 
processo di Torino delle BR. 
da cui scaturisce una scottan
te realtà su Pisetta e su quel
la famosa deposizione resa al 
giudice Ciro De Vincenzo. Da 
questa documentazione emer
ge che Pisetta per tre giorni 
ebbe contatti con il colonnello 
dei carabinieri Santoro che 
« lo invogliava a chiarire al
cune circostanze a lui note ». 
Solo più tardi avvenne l'inter
rogatorio del magistrato. 

Terminato questo interroga
torio, come scrisse in una notu 
ai suoi superiori lo stesso San
toro (la nota è agli atti), « Pi-
setta, d'intesa con il SID. è 
stato avviato in luogo sicuro. 
lontano da Trento per evitare 
che possa essere avvicinato 
da altri organi di polizia ». A 
Pisetta venne corrisposta una 
certa somma sin da Santoro 
che dal colonnello Pignatelli. 

Boato, nella sua deposizio
ne. ha informato di avere a 
suo tempo fornito indicazioni 
precise e. questo riguardo an
che alla Corte di assise di 
Torino. A questa Corte aveva 
fra l'altro portato due lettere 
inviate dallo stesso Pisetta a 
« Lotta continua * nel luglio 
del 1974, lettere che sono state 
lette ieri. Le lettere vennero 
ritenute una manovra per il 
fotto che, pur essendo indiriz
zate ai magistrati milanesi, 
vennero spedite a « Lotta con
tinua ». Nelle lettere Pisetta 
sostiene che venne costretto 
da uomini del SID a scrivere 
il primo memoriale; di avere. 
trovandosi latitante e senza 
soldi. « giocato l'ultima car
ta del contromemoriale per 
200 mila lire ». La documenta
zione. ora alla Corte di assi
se di Torino, è stata inviata 
dalla magistratura di Trento 
che si occupò di attentati nel 
1971. Ma anche negli atti pro
cessuali riguardanti la strage 
di Peteano dovrebbero esserci 
notizie su Pisetta. definito nei 
documenti interni dei carabi
nieri « confidente ». 

Questa, dunque, la situazio
ne che si è delineata ai giu
dici della prime Corte d'assi
se: Pisetta avrebbe fornito 
una verità « pilotata ». fin dal
la prima deposizione al giudi
ce De Vincenzo, lo stesso ma
gistrato che venne posto sotto 
accuse infondate da Dalla 
Chiesa. 

Di qui le richieste di ieri 
del pubblico ministero Viola. 
« La Corte ha il dovere di fare 
chiarezza — ha detto Viola — 
chiedo che siano acquisiti an
che tutti i fascicoli dell'ez 
SID su Lazagna, Feltrinelli, 
Pisetta, i GAP. Non debbono 
essere sottratti alla magistra
tura. Chiedo anche che siano 
acquisiti i fascicoli su Pisetta 
esistenti negli atti dell'inchie
sta sulle bombe di Trento e 
su Peteano. Chiedo che i ca
rabinieri cerchino Fisetiu in 
mudo che venga in quest'aula 
a rispondere alle domande e 
alle contestazioni ». 

Richieste in questo senso, 
seppur più limitate, aveva fat
to anche l'avvocato Spazzali 
che difende molti degli accu
sati sulla base delle dichiara
zioni di Pisetta. La Corte di 
assise nelle udienze preceden
ti aveva respinto una richie
sta simile. Ma ora sarebbe 
davvero grave che si desse 
una risposta negativa ad una 
improrogabile esigenza di chia
rezza. 

La prima parte dell'udienza 
di ieri era stata caratterizza
ta dalla decisione della Corte 
Ji chiarire, con ordinanza pre
sa in camera di consiglio, che 
la sostituzione del difensore 
d'ufficio di Semeria. l'altro 
giorno, con uno dei difensori 
di Lazagna fu una sostituzio
ne « precaria » e momentanea. 
Da registrare un documento 
di Curcio e compagni col qua
le si ironizza sulla questione 
degli avvocati d'ufficio: nel 
comunicato si approfitta per 
dare l'avallo a tutto quanto 
avviene nel mondo della lotta 
armata. 

Sulla questione principale 
del SID posta con tanta forza 
da Viola, la Corte deciderà 
domani: oggi non c'è udienca. 

Editori Riuniti 

Sandro Magister 

La politica 
vaticana e l'Italia 
1943-1978 
« Politica -, pp. 508. L 6.500 
Da papa Pacelli alla soglia 
del pontificato Woytlla Gli 
avvenimenti cruciali della 
storia d'Italia del dopoguer
ra e, in primo piano, le fi
gure di tre papi di diversis
sima tempra: Pio XII. Gio
vanni XXIII. Paolo VI 

Basii Davidson 

Alle radici 
dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
• Interventi ». pp. 144. Lire 
2.200 
Manovre Imperialistiche, 
guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente 
noro: parla un grande afri
canista. 

Il '68 cecoslovacco 
e il socialismo 
- Nuova biblioteca di cultu
ra -, pp. 208, L 4.000 
Gli atti di un convegno di 
grandissimo interesse orga
nizzato dall'Istituto Gramsci 
nel luglio 1978 

Rosario Villari 

Ribelli 
e riformatori 
« Biblioteca di storia > pp 
208. L 4.200 
I conflitti politico sociali 
della prima età moderna. 
dall'inizio del cinquecento 
alla fine della guerra del 
trentanni, che hanno accom
pagnato la nascita e Taf 
fermazione del sistema ca 
pitalistico 

Charles Parain 

L'AiNmMu ««I frappo é*ì 
«•potati CMRanisti a cenTOcata 
par «ontani Marco»**] 7 Mirro 
alla ora 9.30. 

I «aputatl conranittl «otto I 
tanoti *4 asaera ornanti SEN
ZA ECCEZIONE alta acaota «i j 
«ontani MarcoMì 7 Mano. 
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Augusto 
Prefazione di Andrea Glar-
dina 
« Biblioteca di storia anti
ca -, pp. 240. L 5.000 
Una biografia di Ottaviano 
inserita magistralmente nel
la storia degli anni convulsi 
e decisivi che seguirono le 
Idi di marzo 

Marcello Fedele 

Classi e partiti 
negli anni 70 
- Politica -. pp. 272, L. 4.200 
La ricostruzione delle tra
sformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi 
rispetto alle dinamiche so
ciali del paese e che appa
re per contro in anticipo 
rispetto alle esperienze di 
democrazia maturate all'in
terno dell'occidente capita
listico. 

Simonetta 
Piccone Stella 

Ragazze dei sud 
« La questione femminile », 
pp. 256, L. 3.500 
Come sono cambiate le gio
vani donne meridionali: una 
indagine che coglie dal vivo 
i mutamenti che hanno ac
compagnato anche nel mez
zogiorno d'Italia i processi 
di trasformazione e di crisi 
della società. 

Umberto Cerroni 

Teorìa del partito 
polìtico 
• Universale », pp. 104, Lire 
1.600 
Lezioni di un seminario che 
risollevano il problema dei 
limiti di una teoria marxista 
dello Stato. 

Mario A. Manacorda 

La scuola 
degli adolescenti 
« Paìdeia », pp. 224. L 3.000 

Lucio Lombardo Radice 

Un socialismo 
da inventare 
• Il punto ». pp. 184. L. 2.200 
Riflessioni sulla via demo
cratica alta trasformazione 
della società 

Aldo D'Alessio 
Ugo Pecchioli 

La riforma 
democratica 
delle forze armate 
Introduzione di Arrigo Bol-
drini 
- Il punto » pp 168. L 2.000 

Carlo Bernardini 

Fisica e strumenti 
matematici 
« Nuova biblioteca di cultura 
scientifica» pp 160 L 6 200 


